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 DOMENICA  14 DICEMBRE 2025  n° 49 

V DI AVVENTO 
Is Mi 5,1; Mi 3,1-7; Sal 145; Gal 3,23-29; Gv 1,6-8.15-18 M
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L’Ora del Tè 
al giovedì ore 15.30 

GESTO DI CARITA’ IN AVVENTO 

Aiutiamo la CARITAS AMBROSIANA  

 Progetto PERU’ - offerte nella bussola in chiesa 

Discorso dell’Arcivescovo alla città e alla Diocesi nel giorno di s.Ambrogio 

Ma essa non cadde. La casa comune, responsabilità condivisa 

INTRODUZIONE 

 «Chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile a un uomo saggio, che ha costruito la sua casa sulla 

roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ma essa non cadde, perché era 

fondata sulla roccia. Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, sarà simile a un uomo stolto, che ha costrui-

to la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa 

cadde e la sua rovina fu grande». Mt 7,24-27 

«Ambrogio, come in genere i cristiani dei primi secoli, è criticato e contestato dalla antica tradizione paga-

na, impersonata per esempio da Simmaco, membro del Senato di Roma e, per altro, familiare di Ambrogio. 

L’accusa ad Ambrogio è che siano i cristiani la causa del declino dell’Impero e di tutti i disastri, perché non 

onorano le divinità e non praticano i riti che hanno fatto grande Roma. 

Ambrogio rilegge la storia della grandezza romana: “Caso mai, precisava il vescovo laicamente interpretan-

do i fatti, Roma fu salvata non da quei riti falsi e inefficaci ma dal valore di Camillo, dal sacrificio di Attilio 

Regolo, dall’eroismo di Scipione l’Africano”. Venendo al suo tempo Ambrogio sostiene che l’Impero Ro-

mano non crollerà, non per l’attaccamento a tradizioni morte, ma per le virtù dei suoi cittadini. Del resto, 

ricorda Ambrogio, “tutto progredisce cambiando in meglio” e “rinunciare all’errore non è segno di un vi-

zio, ma di un progresso”. Infatti, “ogni sapiente è libero e ogni stolto invece è schiavo” e “cade in rovi-

na” (cfr. Lettera 73, 23; Commento al salmo 118, XXII, 2; Lettera 7, 4) perché per Ambrogio il progresso si ha 

aderendo alla fede e lasciando il culto romano antico, come i cristiani hanno appunto fatto; la libertà poi è 

quella del virtuoso, mentre lo stolto è bloccato e impaurito dalle conseguenze del suo peccato. 

Ambrogio vive in un tempo in cui sconfitte clamorose, violenze fratricide entro la famiglia imperiale e nello 

scontro con usurpatori diffondono segnali di allarme, con la percezione dell’imminente crollo dell’Impero 

Romano. Di fatto poi l’Impero continuò ad essere potente, ricco, e anche aggressivo e corrotto. Una lezio-

ne si può certo raccogliere: Roma sopravvive perché ci sono cittadini onesti disposti al sacrificio, Roma è 

minacciata dalla corruzione di cittadini disonesti e incompetenti» (cfr. C. Pasini, Ambrogio di Milano, Ed. San 

Paolo, Cinisello Balsamo 1996, pp. 99-100). 

L’impressione del crollo imminente di una civiltà, della rovina disastrosa di una città segna non raramente 

anche la storia di Milano. Possiamo riconoscere segni preoccupanti e minacce di crollo e possiamo doman-

darci: veramente il declino della nostra civiltà è un destino segnato? Ci sarà una ripresa di gusto per costrui-

re, una volontà di aggiustare il mondo, un farsi avanti di uomini e donne capaci e desiderosi di sognare, di 

operare, di contribuire a una vita migliore per la casa comune? 

Per Ambrogio ciò che caratterizza i cristiani è proprio la decisione di porre Gesù, Figlio di Dio e Signore 

del cielo e della terra, come fondamento per una costruzione che non solo sappia resistere alle tempeste ma 

possa anche trovare nuova vitalità, serenità, speranza. 

Rinnovo anch’io la mia professione di fede e condivido con tutti gli uomini e le donne di buona volontà la 

mia lettura delle minacce e delle ragioni della fiducia. CONTINUA ALL’INTERNO 
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DOMENICA 14 DICEMBRE            morello 
  

 V DOMENICA DI AVVENTO 
Liturgia delle ore prima settimana  

Is Mi 5,1; Mi 3,1-7; Sal 145; Gal 3,23-29; Gv 1,6-18 
Vieni, Signore, a salvarci 

Ore 8.00 S. Messa  Michele e Angelina 
Ore 9.30 S. Messa  a MONZORO 
 
Ore 11.00 S. Messa   
 
Ore 17.00 S. Messa  

LUNEDI’ 15 DICEMBRE                morello 
  
Ez 36,16.22a.29-38; Sal 105; Os 6,1-6; Mt 21,33-46 
Benedetto il Signore, Dio d’Israele 

Ore 8.30 S. Messa Serena e Itala 
 
Ore 17.00 NOVENA DI NATALE per bambini 
Ore 18.00 S. Messa  

MARTEDI’ 16 DICEMBRE              bianco 
  
Commemorazione dell’annuncio a S. Giuseppe 
2Sam 7,4-16; Sal 88; Rm 4,13.16-18; Mt 1,18b-24  
La casa di Davide e il suo regno saranno per sempre 

Ore 8.30 S. Messa  
 
Ore 17.00 NOVENA DI NATALE per bambini 

Ore 18.00 S. Messa  

MERCOLEDI’ 17 DICEMBRE        morello 

 
 Feria prenatalizia “dell’Accolto” 

Rt 1,1-14; Sal 9; Est 1,1a-r.5.10a.11s; 2,1s.15-18; Lc 
1,1-17 Renderò grazie al Signore con tutto il cuore 

Ore 8.30 S. Messa   
 
Ore 17.00 NOVENA DI NATALE per bambini 
Ore 18.00 S. Messa   
 

GIOVEDI’ 18 DICEMBRE             morello 
  

Feria prenatalizia “dell’Accolto” 
Re 1, 15-2, 3; Sal 51; Est 3, 8-13; 4, 17; Lc 1, 19-25 
Voglio renderti grazie in eterno, Signore 

Ore 8.30 S. Messa  
Ore 15.30 L’ORA DEL THE 

Ore 16.30-17.30 ADORAZIONE EUCARISTICA 
Ore 17.00 NOVENA DI NATALE per bambini 
Ore 18.00 S. Messa 

VENERDI’ 19 DICEMBRE            morello 
  

Feria prenatalizia “dell’Accolto” 
Rt 2, 4-18; Sal 102; Est 5, 1-8; Lc 1, 39-46 
Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira 
e grande nell’amore 

Ore 8.30 S. Messa   
 
Ore 17.00 NOVENA DI NATALE per bambini 
Ore 18.00 S. Messa  

SABATO  20 DICEMBRE              morello 
  

Feria prenatalizia “dell’Accolto” 
Liturgia delle ore propria 

Rt 2, 19-3, 4a; Sal 17; Est 7, 1-6; 8, 1-2; Lc 1, 57-66 
Sia esaltato il Dio della mia salvezza 

Ore 16.00 –17.30 CONFESSIONI 
 
 
Ore 18.00 S. Messa Scognamiglio Ciro, 
don Angelo Calloni 

DOMENICA 21 DICEMBRE            bianco 
  

DELLA INCARNAZIONE 
o della Divina Maternità della b. Vergine Maria 

Is 62,10 – 63,3b; Sal 71; Fil 4,4-9; Lc 1,26-38a                            
Rallegrati, popolo santo, viene il tuo Salvatore 

Ore 8.00 S. Messa Franco e Lina Scandola, 
Licia e Giovanni 
Ore 9.30 S. Messa  a MONZORO 
 
Ore 11.00 S. Messa   
 
Ore 17.00 S. Messa  

 1 – MINACCE DI CROLLO 

Ci sono minacce che insidiano la casa comune. Il rischio non è che ne venga un qualche danno che poi 

si possa riparare, ma di essere tutti travolti da un crollo rovinoso che lascia solo macerie. Il sistema nel 

suo complesso sembra minacciato di crollo: non intendo fare diagnosi ma, senza pretesa di completez-

za, solo rilevare i segnali che più mi impressionano. … … ..  
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